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la pacifica invasione di stranieri per la Pasqua 

Un milione alle frontiere 
malgrado il tempo incerto 
Affollatissime Firenze e Roma • Regolare il traffico sulle strade: in molti hanno preferito 
Il treno e l'aereo - I programmi andati a monte - I primi dati sugli incidenti stradali 

Spaventose carenze nel settore della cardiochirurgia 

Ogni anno per il morbo blu 
più vittime che nel Vajont 

I bambini i più colpiti - Una seduta operatoria al Centro « De Gasperis » di Milano con il prof. Pellegrini 
Sette interventi al giorno - L'attesa nelle corsie degli ospedali - Tante vite che potrebbero essere salvato 

U N M A R E D I G A S • ^ " * 9asHHs,0,,er-
_ _ — . ~ raneo hanno obbligato 

SOTTO LE CASE r%r£32Uli 
Williamsburg ad abbandonare le case. Il fenomeno, che una 
squadra di ingegneri sta cercando di accertare, è in corso 
dal 4 aprile scorso ed interessa un'area di duemila ettari. 
Nella foto: alcuni tecnici mentre compiono rilievi 

Impresa dell'URSS e della Polonia 

Lavora Intercosmos 
lanciato per 

onorare Copernico 
Elaborati dai calcolatori elettronici i dati che giungono a 
Terra - Collaborazione fra gli scienziati dei paesi socialisti 

MOSCA. 23. 
H vicepresidente dell'Acca­

demia delle scienze polacca. 
Smolenski. ha dichiarato al 
corrispondente della Pravda 
che « l'amicizia fraterna e la 
collaborazione con l'Unione 
Sovietica costituiscono una 
solida piattaforma per i no­
stri piani spaziali. L'esperi­
mento spaziale Copernico è 
una chiara manifestazione di 
questa amicizia e collabora­
zione >. Lo scienziato polacco 
ha commentato così il lancio 
del satellite sovietico polacco 
Intercosmos Copernico 500 ef­
fettuato il 19 aprile. 

Il prof. Smolenski ha defi­
nito estremamente importante 
il programma Intercosmos. 
e L'aiuto fraterno dell'Unione 
Sovietica ha permesso ad al­
ti! paesi socialisti di parte­
cipare attivamente agli espe­
rimenti spaziali, di accumula­
re esperienze e di preparare 
i tecnici. E' stata appunto la 
partecipazione al programma 
Intercosmos a dare la possi­
bilità alla Polonia di effettua­
re ricerche efficienti >. 

A bordo del satellite Co­
pernico è stata installata una 
apparecchiatura scientifica 
polacca. 

La trasmissione e la rice­
zione di segnali radio-teleme­
trici, nonché la loro elabora­
zione per mezzo dei calcolato­
ri elettronici, è una questione 
di grande importanza. Oltre 
agli enti scientifici polacchi, 
partecipa all'esperimento an­
che un osservatore astrono­
mico dell'Accademia delle 
scienze di Cecoslovacchia. Gli 
ingegneri sovietici hanno co­
struito il missile vettore e lo 
stesso satellite. 

L'esperimento ha come sco­
po lo studio dei mutamenti 
sporadici dell* onde radio che 
si formano in conseguenza 
j«lia eccitazione della materia 
nella zona della corona solare, 
ha rilevato lo scienziato 

• • • 
Il ÌMWOkhod 2 ha conclu­

so la sua quarta giornata 
di lavoro sulla Luna, dedi­
cata allo studio di una gros­
sa frattura tettonica situata 
nella parte meridionale del 
cratere Le Monnier. 

La marcia dell'apparato se­
movente si è svolta in con­
dizioni difficili. 

Sulla Luna il Lunokhod 2 
ha percorso complessivamen­
te 36-000 metri. Durante la se­
duta di collegamento avvenu­
ta il 22 aprile sono state ef­
fettuate le operazioni di pre­
parazione del Lunokhod alla 
notte, che in questa zona del­
la Luna durerà fino al 7 
maggio. 

Soffoco 
lo moglie 

e si uccide 
BRESCIA, 23-

Un uomo di 37 anni, Gian­
carlo Bonetti, ha ucciso la 
moglie, Giuditta Pini, di 30 
anni, e si è ucciso. Il fatto è 
avvenuto a Verolanuova, a 
circa 30 chilometri da Bre­
scia, 

Bonetti, che era autista dei 
servizi municipalizzati di Bre­
scia, secondo quanto si è ap­
preso aveva preoccupazioni 
per il suo lavoro che gli ave­
vano procurato malesseri di 
origine nervosa. 

Stamane i parenti, non ve­
dendoli all'ora del pranzo si 
sono preoccupati: la madre 
di Giancarlo Bonetti è allora 
entrata nell'appartamento del 
figlio ed ha trovato marito e 
moglie morti sul letto della 
loro camera. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri. Bonetti 
ha soffocato la moglie con un 
cuscino e l'ha strozzata; è 
quindi andato nel bagno do­
ve si è tagliato con una la­
metta le vene di un polso fe­
rendosi anche nella zona del 
torace. Poi è tornato in ca­
mera da letto e si è steso ac­
canto al corpo della moglie, 
lasciandosi morire dissangua­
to. 

Tempo incerto — sole in al­
cune zone, vento e pioggia in 
altre — hanno caratterizzato 
le giornate di Pasqua e Pa-
squetta. Intensissimo è stato 
il traffico su tutte le strade 
ma, fortunatamente e a diffe­
renza degli anni scorsi, il nu­
mero degli incidenti stradali 
appare per ora relativamen­

te contenuto. Numerosissimi 
sono stati i turisti che han­
no attraversato le Alpi per 
trascorrere le festività in Ita­
lia. Il maltempo —- persistente 
al Nord — non è servito a 
spaventarli. 

Dal punto di vista turistico. 
quella che è stata definita la 
<i prova generale » in vista del­
la stagione estiva 1973, si sta 
concludendo con note abba­
stanza positive. Tutto lascia 
presumere che quest'anno si 
avrà un ulteriore aumento del­
la mobilità dei connazionali, 
mentre promettente appare il 
rinnovato interesse degli stra­
nieri verso il nostro paese. Le 
svalutazioni, le fluttuazioni 
monetarie e il tempo incerto 
non hanno impedito agli stra­
nieri di arrivare numerosi,, 
anche attraverso i transiti fer­
roviari (numerosi sono stati 
i treni straordinari intermz'm-
nali) e mediante i collegamen­
ti aerei (a Fiumicino ila gio­
vedì a sabato si è avuto un 
movimento superiore di quasi 
un terzo su quello normale). 
Le cifre non sono ancora di­
sponibili, in conseguenza del 
« ponte », che si conclude mer­
coledì, ma si ritiene che i 
passaggi di frontiere, conside­
rando globalmente tutti i M-
pi di ingresso (strada, fer»v>-
via, aeroporti e porti), risui-
teranno alla fine di aprile su­
periori del 10r*f> rispetto allo 
stesso mese dello scorso an­
no. Nel solo periodo pasqua­
le sarebbero entrati oltre un 
milione di stranieri. 

Considerando l'intero aprile 
e coloro che si fermano per 
almeno 24 ore, le previsioni 
danno un milione di arrivi e 
tre milioni e mezzo di giorna­
te presenza nei soli esercizi 
alberghieri, e 100 000 arrivi, 
con 600.000 giornate presenza, 
per il settore extralberghiero. 
Quanto ai connazionali, si ri­
tiene che alla fine del mese 
gli arrivi ad essi riferiti, ne­
gli esercizi alberghieri, saran­
no pari a due milioni circa, 
per un totale di 5 milioni di 
presenze. 

Questi i dati generali. Quan­
to alle zone più caratteristi­
che del paese, i dati sono di­
scordanti. Cielo coperto con 
spruzzi di pioggia, freddo, ma­
reggiate lungo i litorali. Que­
ste, in sintesi, le condizioni 
meteorologiche del lunedì del­
l'Angelo per il Lazio. Il mal­
tempo ha sconvolto molti pro­
grammi dei romani; in spe­
cial modo di quelli che ave­
vano previsto di passare la 
giornata «fuori porta», la 
classica scampagnata col 
pranzo sull'erba. H traffico re­
gistrato sulle consolari, per gli 
itinerari preferiti dai romani 
per le loro gite. l'Appia, per 
i Castelli e i laghi, la Via del 
Mare per Ostia; la Pontina e 
la Nettunense, per Anzio; 
la Cassia e l'Aurei ia per l'Al­
ti piano della Tuscia e Civita­
vecchia, è stato al di sotto di 
un giorno feriale qualunque. Il 
« tutto esaurito », il cartello 
che trattori, osti, alberghieri 
avevano preparato, fiduciosi 
di poter esporre, cosi come 
tutto lasciava prevedere, è ri­
masto nel cassetto. Pochi gli 
avventori. Nessuno sui prati, 
umidi di pioggia, a far me­
renda. 

La pasquetta è trascorsa a 
Firenze e nei dintorni sotto 
un cielo plumbeo e con raffi­
che di vento che, talvolta, 
hanno raggiunto una velocità 
di 50 chilometri orari crean 
do difficoltà ai numerosi g) 
tanti che hanno raggiunto le 
località marine, montane » 
collinari della Toscana. Mani­
festazioni culturali e folclori 
stiche sono avvenute in tutte 
le province della regione. Tra 
queste il mercatino delle co 
se del passato a Greve in 
Chianti, le sagre gastronomi­
che a Fivizzano in Lunigiana 
e a San Martino sul Fiore in 
Maremma e infine la fiera 
delle attrezzature agricole a 
Ponte a Serchio. 

Tempo incerto, raffiche di 
%-ento e temperatura legger­
mente al di sotto della media 
primaverile hanno caratteriz­
zato la giornata della pasquet­
ta nella zona intomo a Mila 
no. I milanesi che erano fino 
ad ieri rimasti in città si so­
no recati nei vicini luoghi tu­
ristici o in Svizzera. Ieri 
quindi il traffico è stato 
intenso su tutte le autostra­
de della zona. 

La Pasquetta ha fatto vi­
vere ore di ansia in Toscana 
e in Romagna, dove si sono 
registrate poco dopo le 14 
lievi scosse di terremoto. Non 
si lamentano, comunque, dan­
ni a persone o a cose. Oltre 
120 persone, invece, tra le 
quali un gran numero di bam­
bini, sono state ricoverate al­
l'ospedale di Taranto per aver 
mangiato paste alla crema 
guaste. 

Ed ecco un primo bilancio 
degli incidenti stradali. Tre 
morti nel Friuli; altrettanti in 
Emilia; due nel pavese. Cifre 
per ora solamente indicative 
ma di certo modeste se rap­
portate a quelle che giungono 
ad esempio dal Messico dove, 
nel corso della settimana pa­
squale. si son contate oltre 
duecento vittime della stra­
da. Un curioso infortunio è 
segnalato a Rovigo: è andato 
in fiamme un carro allegori­
co che prendeva parte ad una 
tradizionale manifestazione a 
Taglio di Po. Le fiamme han­
no procurato a sei persone 
ustioni guaribili tra i 15 e i 
35 giorni. 

Nella foto: il prof. Pellegrini sta apponendo il lembo plastico sulla via polmonare 

MILANO. 23 
« Quanti furono i morti del 

Vajont »? « Poco più di duemi­
la ». « Diciamo allora che è 
un Vajont all'anno: per man­
canza di uomini e di attrez­
zature muoiono ogni anno tan­
te persone affette da cardio­
patie congenite o acquisite. 
quante furono le vittime di 
quella spaventosa tragedia »>. 

Siamo nello spogliatoio del 
blocco operatorio della Divi­
sione di chirurgia torac'ca e 
cardiovascolare del Centro 
« De Gasperis », all'Ospedale 
Maggiore di Milano-Niguarda. 
Il professor Alessandro Pelle­
grini è nato 41 anni fa all'Iso­
la, uno del quartieri più « mi­
lanesi » di Milano, dal 1959 fa 
il cardiochirurgo, dal 19B9 è 
responsabile della Divisione, 
successore di De Gasperis e di 
Donatelli, due grandi nomi 
della cardiochirurgia. Ha ap­
pena finito un intervento al 
quale ha assistito, insieme ad 
un fotografo del giornale, an­
che l'autore di queste note. 
Nella sala operatoria numero 
4 Pellegrini (o meglio la squa­
dra di Pellegrini perchè si 
tratta di un lavoro che e di 
squadra per eccellenza) ha 
corretto una «tetralogia di 
Fallot». una grave anomalia 
che consiste in quattro difet­
ti dell'arteria polmonare, del 
ventricolo destro, dell'aorta e 
nella mancata separazione del 
ventricoli. Le conseguenze so­
no molto gravi, perchè, a cau­
sa di questa somma di malfor­
mazioni, il sangue viene ossi­
genato in misura insufficien­
te, 1 soggetti che ne sono col­
piti respirano con grande dif­
ficoltà, e diventano cianotici 
(da qui il termine di « morbo 
blu » per indicare questa te­
mibile forma di cardiopatia 
congenita). 

Quando io e il fotografo s'a­
mo entrati, infagottati nella 
tenuta d'obbligo e con com­
prensibile ansia nella sala 

operatoria, l'intervento era In 
una fase avanzata. 

Dal soffitto pioveva in con­
tinuazione una musica che al­
lentava la tensione (almeno 
la nostra, di profani) mentre 
Pellegrini, coaudluvato da al­
tri due chirurghi (i dott. Mez-
zacauo e Nenov) ,-;tava rta­
rando gli errori della natu­
ra. Pellegrini ritagliò un pez­
zo di plastica, di dracon, lo 
curvò. Io introdusse nel cuore 
del giovanissimo paziente (un 
radazzo di quindici anni), co­
struì, se ho capito bene, il set­
to che separa l ventricoli e 
che al ragazzo mancava, poi 
lo fissò: la « riparazione », ini­
ziata due ore prima, era ter­
minata. Il cuore del ragazzo 
continuava a pulsare con quel­
la macchia chiara, quel pez­
zo di plastica che, insieme 
alle altre correzioni, rappre­
sentava il passaporto per la 

vita. Intanto le infermiere, 
la tecnica della macchina 
« cuore • polmone », l'aneste­
sista, la tecnica anestesista 
continuavano a controllare sul 
monitor, le tracce luminosa 
dell'elettrocardiogramma e 
della pressione venosa e gli 
altri dati attraverso i quali 
ì'èquipe sorveglia attenta­
mente le condizioni del pa­
ziente durante l'operazione. 
Poi alcune disposizioni ripetu­
te alla maniera degli ordini 
in marina per controllarne la 
esecuzione: « Cava superio­
re», «Dammi 100». «Dammi 
200 », le quantità di sangua 
che vengono rimesse in cir­
colo mentre un'infermiera ri­
ferisce i dati sulla pressione t 
il respiratore automatico ron-
fa leggermente, pronto ad en­
trare in funzione appena sarà 
terminata la circolazione ex­
tracorporea. 

Monco tutto per salvarne altri 

Tragica Pasqua in California con inseguimenti e sparatorie 

STRAGE NEGLI USA: UN GIOVANE 
DISOCCUPATO UCCIDE SEI PERSONE 
Un altro giovane ha ucciso due donne ed è stato catturato dopo una fuga di seicento 
chilometri — Motivi inspiegabili — Lite con la nonna e poi il massacro casa per casa 

Mobilitati anche i computers 

Trasmesse col laser 
le foto ai giornali 

« Camere oscure elettroniche » - L'annuncio di 
una agenzia giornalistica americana 

" NEW YORK. 23 
L'agenzia giornalistica Associated Press ha annunciato la 

realizzazione di un sistema rivoluzionario per le trasmissioni 
foto basato sull'impiego di raggi laser. 

L'AJ*. ha anche annunciato piani per « camere oscure elet­
troniche » dove le foto verranno inserite in computers, riprese 
su degli schermi e trasmesse ad alte velocità. Questi sistemi 
sono stati realizzati a seguito di ricerche protrattesi per due 
anni e mezzo presso l'Istituto di tecnologia del Massachusetts. 

Il nuovo ricevitore laser chiamato <c Laserphoto » consen­
tirà un grande miglioramento della qualità delle foto per i 
soci dell'AP. facendo pervenire sul tavolo redazionale foto­
grafie di ottima qualità. 

L'annuncio è stato dato da We Gallagher, presidente del-
YAssociated Press, alla riunione annuale dei membri dell'AP.. 

a Due anni e mezzo fa — ha detto Gallagher — il consi­
glio di amministrazione dell'AP. approvò un progetto di ri­
cerche per rompere le limitazioni imposte alla qualità delle 
foto dagli attuali metodi». 

«Questa ricerca — ha proseguito il presidente — ha dato 
un risultato con la creazione di un rivoluzionario apparecchio 
per la ricezione delle fotografie che ci dà delle foto pure. 
Esso impiega un raggio laser come fonte di luce e stampa 
le foto su di una carta speciale che non ha bisogno di so­

stanze chimiche liquide per lo sviluppo». 

Nostro servizio 
LOS ANGELES. 23. 

Cruenta domenica di Pasqua 
in California ad opera di due 
giovani criminali che hanno ope­
rato separatamente uccidendo 
l'uno sei e l'altro due persone 
e commettendo una serie di 
altri reati prima di essere fé-

j riti e catturati dalla polizia. 
L'avventura criminosa dal bi­

lancio più pesante è stata quella 
che ha avuto per protagonista 
il disoccupato 25enne William 
Ray Bonner. Dopo aver colpito 
a morte la nonna, a seguito 
di un diverbio, il giovane ha 
sfogato la sua furia sanguinaria 
in una serie di aggressioni che 
sono costate la vita ad altre cin­
que persone, fra cui la sua 
fidanzata. Sette individui sono 
rimasti feriti. 

Lo sparatore è stato final­
mente accerchiato dalla polizia 
a un incrocio nella zona sudoc-
cidentale di Los Angeles: a con­
clusione di una furiosa spara­
toria. ferito alle gambe, egli si 
è finalmente arreso 

Secondo quanto hanno riferito 
le autorità. Bonner ha dato ini­
zio alla allucinante serie di de­
litti sparando col suo fucile da 
caccia alla 53enne Otha Levett, 
sua nonna, con la quale aveva 
avuto m precedenza una discus­
sione piuttosto animata per ra­
gioni ancora sconosciute. La 
donna è morta quasi immedia­
tamente, mentre altre due per­
sone che si trovavano in casa 
di Bonner sono rimaste ferite. 

Compiuto il primo atto di san­
gue, il giovane è uscito di casa. 

Ha sparato ad un agente di custodia 

Affannosa caccia al giovane 
fuggito dal carcere di Lucca 
Attilio Cozzani era in attesa di giudizio per tentato omicidio - La 
drammatica sparatoria nel penitenziario - Bloccato un complice 

LUCCA. 22 
I carabinieri e la polizia sono 

ancora alla ricerca del detenuto 
spezzino Attilio Cozzani, di 28 
anni, fuggito ieri dal carcere 
di Lucca — dopo una sparato­
ria nella quale è stato aiutato 
da un altro carcerato. Franco 
Angelini, di .11 anni, di Serra-
vezza — a bordo di una «Alfa 
Romeo Giulia » chiara che lo 
aspettava fuori dal carcere. 

I due avevano chiesto di es­
sere visitati da un medico: 
giunti nel vestibolo, avevano 
estratto due pistole ed uno di 
essi — non si sa con precisione 
chi, sembra l'Angelini — aveva 
sparato contro una guardia car­
ceraria ferendola gravemente. 

Poi erano riusciti ad imposses­
sarsi di un mazzo di chiavi e 
ad aprire un cancello; mentre 
stavano aprendo il secondo can­
cello, erano stati affrontati da 
un sottufficiale delle guardie 
carcerarie che era riuscito a 
disarmare l'Angelini, coadiuva­
to da altri agenti (nella collut­
tazione tre di quest'ultimi ave­
vano riportato ferite non gra­
vi) ma il Cozzani. approfittan­
do del trambusto, aveva supe­
rato anche il secondo cancello 
ed era saltato a bordo di una 
« Giulia > chiara che appunto 
lo attendeva all'uscita del car­
cere. 

Le condizioni della guardia 
ferita, Pietro Battisti, di 50 an­

ni, colpito da un proiettile a] 
basso ventre, sono oggi sensi­
bilmente migliorate. 

Sembra, almeno dalle prime 
indagini, che le armi delle qua­
li i due erano in possesso (una 
di esse, una «Beretta 7.65 » 
non ha funzionato perchè vi 
erano stati immessi proiettili 
calibro 9) siano state introdotte 
nel carcere da amici dei due 
smontate, e che il Cozzani e 
l'Angelini le abbiano poi rimon­
tate. Il Cozzani era in attesa 
di giudizio per tentativo di omi­
cidio. minacce gravi, lesioni vo­
lontarie, furto aggravato e por­
to abusivo d'arma. 

Spostandosi con la sua automo­
bile, ha raggiunto un distribu­
tore di benzina uccidendo un 
conoscente, il 33enne Raleich 
Henderson. e poi un altro distri­
butore dove ha colpito a morte 
la bambina Arlene Wells di do­
dici anni, ferendo un'altra per­
sona. Penetrato quindi in due 
rivendite di liquori, vi ha ferito 
due persone, e subito dopo ha 
ucciso il (Henne Jevie Thompson 
e la fidanzata Dianne Lore An­
drea di 22 anni nelle rispettive 
abitazioni. Il tutto è avvenuto 
in una zona non più ampia di 
due chilometri quadrati. 

« Ha sparato senza profferir 
verbo ». ha raccontato un ad­
detto al distributore nel quale 
è stato ucciso Henderson. Il 
35enne James Morrow ha detto 
di aver visto Io sparatore en­
trare nella cabina del distribu­
tore, chiedere di Henderson e 
quindi aprire il fuoco. 

La conclusione della dramma­
tica vicenda si è avuta quando 
Bonner ha tentato con la sua 
macchina di bloccare la strada 
a una autoradio della polizia. 
II giovane ha puntato la sua 
arma sugli agenti ma questa 
era evidentemente scarica e al­
lora si è dato alla fuga sfug­
gendo ai colpi dei poliziotti. Sa­
lito su un'altra macchina pilo­
tata da una signora accompa­
gnata dalle due figlie. Bonner 
ha cercato di sfuggire alla cat­
tura ma è stato alla fine bloc­
cato. Ne è seguita una violenta 
sparatoria che ha visto Bonner 
scaricare l'intero caricatore di 
una pistola prima di essere fe­
rito alle gambe. 

L'altra vicenda ha avuto quale 
protagonista il ZVenne John 
Bunyard. ferito e preso dalla 
polizia dopo una fuga durata 
600 chilometri e punteggiata da 
due omicidi, sei rapimenti e due 
violenze carnali. 

Tutto è cominciato venerdì 
con il rapimento di una ragazza 
di 19 anni a Sout Lake Tahoe, 
circa 150 chilometri a nord di 
Merced, dove è avvenuta la cat­
tura. La giovane donna è stata 
violentata e quindi abbandonata 
dall'aggressore che ha avuto 
uno scambio a fuoco con alcuni 
agenti fuggendo poi con due 
ostaggi sulla loro auto. I due 
venivano liberati a un centinaio 
di chilometri di distanza. Sa­
bato mattina la polizia di 
San Francisco lanciava l'allar­
me a tutte le sue forze per 
la caccia a Bunyard. armato 
di due pistole « Magnum ». e 
poco dopo un uomo dalle fat­
tezze corrispondenti al ricer­
cato disarmava un poliziotto 
impadronendosi della sua auto. 
L'uomo, poco dopo, violentava 
una donna di 35 anni costrin­
gendola quindi a portarlo in 
auto fino a Mariposa, 250 chilo­
metri a sud-est. Ieri, in due mo­
tel di Mariposa. venivano tro­
vate assassinate la 55cnne Nan­
cy Chalburg e la 70enne Helen 
Cramer. Successivamente, Bu­
nyard sequestrava una coppia 
di sposi e si faceva condurre 
con la loro macchina fino a 
Merced. Poco dopo, la conclu­
sione. L'auto \cniva bloccata e 
l'uomo ferito e catturato. 

Un'altra giovano vita salva­
ta. Ma quante se ne perdo­
no perche negli ospedali non 
Ce posto, perche il numero 
delle camere operatorie e in­
sufficiente, perche mancano i 
chirurghi, gli anestesisti, il 
personale paramedico specia­
lizzato o percne le costose 
macchine ci sono ma non Ce 
chi e in grado di farle fun­
zionare? 

Finito l'Intervento e In atte­
sa di iniziarne un altro, il 
prof. Pellegrini fuma una si­
garetta e Deve un calte con 
noi; in un'altra stanzetta un 
gruppo di chirurghi e di ane­
stesisti - rianimatori sta ri­
posando e rifocillandosi fra 
un intervento e l'altro. Cosi 
si parla di questo « Vajont del 
cuore ». 

Secondo cifre riferite al con­
gresso dell'Associazione nazio­
nale medici cardiologi ospeda­
lieri (ANMCO) svoltosi nel 
marzo 1972 a Firenze, ogni an­
no in Italia nascono in media 
10 mila bambini affetti da 
gravi malformazioni al cuo­
re; 4 mila muoiono nel pri­
mo anno di vita, perchè non' 
sono assistiti; dei restanti 6 
mila molti muoiono aspettan­
do di essere operati. Sempre 
stando alle statistiche citate 
in quel congresso, ogni anno ci 
sono circa 16 mila cardiopatici 
per i quali è indicato un in­
tervento chirurgico. Le opera­
zioni al cuore eseguite in un 
anno sono in media 8 mila, 
mentre 4 mila casi restano 
in lista di attesa. E gli altri 
4 mila? Chi ha i soldi ne 
sce ad andare all'estero o nel­
le cliniche private; chi non ha 
soldi aspetta, spera e spesso 
crepa. 

In Italia, sulla carta, secon­
do i dati del congresso AN­
MCO, esistono 23 centri di car­
diochirurgia; in pratica quel­
li che funzionano non sono 
più di 4 o 5. In tutti gli al­
tri c'è solo, o quasi, la fac­
ciata. 

Succede, quindi, che per es­
sere operati bisogna tare * co­
de J», di un anno, un anno e 
mezzo, ricorrere a raccoman­
dazioni, insistere, supplica­
re, oppure emigrare. Come ha 
fatto, ad esempio, l'insegnan­
te Michele Mastrogiovanni di 
Cardile, In provincia di Sa­
lerno, protagonista di questa 

vicenda sinteticamente rac­
contata in un telegramma al­
la direzione generale del-
l'ENPAS: «Documentato as­
soluta mancanza posti letto 
Maggiore Milano prossimo a 
morire eludendo controllo sa­
nitario Alitalia ventlnove mag­
gio raggiunsi Houston Texa* 
dove scienziato Cooley due 
giugno cuore aperto praticoni-
mi sostituzione valvola aor­
tica. Dimesso giorno do­
dici rimpatriai sedici giugno. 
Documentato costo intervento 
costà pagai in America appe­
na quattromilioni trecentomi­
la. Enpas Salerno Habet rim­
borsato un milione duecento­
cinquantamila. Trasmessa pra­
tica fine settembre codesta di­
rezione ancora tace onde ri­
servandomi azione legale tute­
la miei interessi chiedo gior­
nali et autorità richiesti grida­
re meco al mondo vergogna 
vergogna vergogna! ». 

Mostro il telegramma a Pel­
legrini che scuote la testa, 
sconsolato. «E' tutto traSica-
mente vero », dice, « sono 
troppo pochi i oentri di car­
diochirurgia che funzionano ». 

«E il suo come funziona? 
Vi sentite anche voi accusa­
ti?». Pellegrini mi porge un 
foglio con i dati dell'attività 
che la sua Divisione ha svol­
to nel 1972: 1607 ricoverati 
(40 in più che nel 1971); 1422 
interventi (116 in più in con­
fronto all'anno precedente) di 
cui 1031 sul cuore (607 in ex­
tracorporea. 424 a cupre chiu­
so) e 391 sui polmoni, l'eso­
fago. il mediastino, il dia­
framma. (I decessi dono sta­
ti 65). 

Nella Divisione si opera cin­
que giorni alla settimana (il 
sabato e la domenica si fan­
no interventi solo se si tratta 
di casi urgenti). Togliendo dai 
365 giorni dell'anno 104 fra 
sabati e domeniche e un'altra 
trentina di giornate festive di 
cui il nostro calendario è co­
sì ricco, si ha un totale ap­
prossimativo di 230 giorni ef­
fettivi. Dividendo il totale de­
gli interventi (1422) per 230 
si ha una media di oltre sei 
interventi giornalieri (la mat­
tina in • cui sono stato alla 
Divisione le operazioni ese­
guite sono state otto, due per 
ognuna delle quattro equipe s 
impegnate). 

Non basta la volontà per fare di più 
« Si può fare di più? ». « Sì, 

come chirurghi possiamo fa­
re ancora qualche intervento 
in più». Ma, evidentemente 
non sono sufficienti solo la 
buona volontà e l'impegno dei 
medici e del personale para­
medico per aumentare l'atti­
vità. 

Recentemente il Centro « De 
Gasperis» è stato rinnovato 

| e ampliato, sono state ram-
modernate le quattro sale ope­
ratorie, è stato costruito un 
reparto di rianimazione chi­
rurgica annesso al blocco ope­
ratorio. Non c'è bisogno di es­
sere specialisti per capire la 
importanza di una adegua­
ta assistenza postoperatoria 
per pazienti operati al cuore. 
Il reparto di rianimazione rap­
presenta la prima, importan­
te tappa del cammino, spesso 
diffìcile e tormentato, che il 
malato compie per ritornare 
alla vita normale. Poche oie 
dopo l'intervento ho rivisto in 
rianimazione il ragazzo al 
quale Pellegrini aveva cor­
retto la tetralogia di Fallot. 
Il chirurgo gli prese una ma­
no. raccostò ad una delle sue, 
guardò le unghie rosee del 
paziente e disse soddisfatto 
«Va benissimo » (si riferiva 
al fatto che uno dei sintomi 
più appariscenti dei gravi dan­
ni provocati dalle malforma­
zioni che aveva corretto è rap­
presentato dal colore violaceo 
dalle unghie dovuto all'insuffi­
ciente ossigenazione del san­
gue). n ragazzo respirava aiu­
tato da un respiratore arti­
ficiale; sopra e accanto al suo 
Ietto, come per tutti gli al­
tri pazienti, il monitor ron la 
traccia dell'elettrocardiogram­
ma. il frequenzimetro per ri­
levare la frequenza del batti­
to cardiaco, il pace-maker, al­
tri apparecchi, le fleboclisi. 
un insieme vagamente fanta­
scientifico, un ininterrotto an­
dirivieni di infermiere, mentre 
in una stanzetta separata so­
stavano familiari tesi e stan­
chi. Fuori della corsia vera e 
propria altri due monitor sul 
quali vengono riprodotti la 
traccia dell'elettrocardiogram­
ma, e gli altri dati di modo 
che una persona può avere 
continuamente sotto controllo 
la situazione, mentre un di­
spositivo di allarme è pronto 
a scattare per segnalare una 
eventuale crisi del malato. 

Tutto molto bello ma per 
farlo funzionare occorre per 

sonale altamente specializza­
to. Dei 14 letti di cui il re­
parto dispone quattro sono an­
cora inutilizzati. «Altri quat­
tro letti in rianimazione ». di­
ce Pellegrini. <( rappresentano 
la possibilità di fare parecchi 
interventi in più. Per utilizzar­
li abbiamo bisogno di altri 
due anestesisti e di 9 unita 
di personale non medico ». Al­
tre undici persone per comple­
tare un organico composto di 
22 chirurghi, sette anestesisti 
rianimatori, 88 fra infermieri ^ 
e fisioterapiste e 5 tecniche 
anestesiste e rianimatrici, che 
dispone di 85 posti Ietto in 
corsia (quattro per i solventi. 
cioè per quelli che pagano in 
proprio). 

Proprio qualche giorno fa 
Pellegrini convocò t giornali­
sti per annunciare che. primo 
in Italia, aveva applicato su 
due ragazzi una nuova tecnica 
chirurgica di ricostruzione del­
la via polmonare con « omo in­
nesto di aorta ascendente e 
valvola aortica (Per omoin-
nesto si intende l'innesto di 
un organo prelevato da un in­
dividuo della stessa specie». 
In questo caso, quindi, di or­
gani umant, n.d.r.i. I due ra­
gazzi avevano una grave mal­
formazione dell'arteria polmo­
nare ed erano condannati a 
morte, senza l'intervento ri­
paratore. a Questi interventi» 
disse Pellegrini e non rappre­
sentano per noi un occasiona­
le exploit, ma un naturale 
punto di arrivo ». II punto di 
arrivo di una attività di « rou­
tine». se cosi può essere de­
finita quella di una Divisione 
di cardiochirurgia, chi* com­
porta più di sei intervtnti al 
pomo, un'attività la cui com­
plessità è facilmente intuibi­
le e che vede protagonisti non 
solo Pellegrini e 1 suoi più 
stretti collaboratori, i chirur­
ghi Mombelloni. Respighi • 
Santoli, i cardiologi del Cen­
tro «De Gasperis» e gii ane­
stesisti rianimatori che fanno 
capo, rispettivamente, al pro­
fessor Rovelli e al prof. Catta-
ni ma anche tutto il perso­
nale. Una attività intensa che. 
però, ovviamente, non può ri­
parare alle vergognose lacune 
di un sistema sanitario che, 
per dirla in termini brutali ma 
veri, lascia morire troppa gen­
te che potrebbe essere salva­
ta. 

Ennio Elena 
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